
XXV GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA 

 
INCONTRO DI  PREGHIERA  

UNA CHIESA ATTENTA AI SEGNI DEI TEMPI 

 

* L’ Incontro si può fare qualche giorno prima o qualche giorno dopo il 2 febbraio,                      

La Preghiera può farsi durante l’Adorazione Eucaristica o come Liturgia della Parola, 

- Canto di Esposizione Eucaristica 

Sia lodato e ringraziato ogni momento… Gloria al Padre e al Figlio e allo 
Spirito Santo… 

- Momento di silenzio 

- Introduzione: Fratelli e Sorelle, in Comunione con tutte le Comunità della 
nostra Chiesa locale, siamo davanti al Signore per dirgli ancora il nostro Grazie 
per la chiamata alla Vita Consacrata che ci è stata donata come via di Santità 

- Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 1,26-33, 38) 

Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.  Entrando da lei, 
disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella 
rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.  Sarà grande e 
chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo 
padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine». 

Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello 
che hai detto».  

- Momento di silenzio 

- Canto: 

1° Lettore1: Se per molti giovani Dio, la religione e la Chiesa appaiono parole 
vuote, essi sono sensibili alla figura di Gesù, quando viene presentata in modo 

 
1 Papa Francesco, “Christus Vivit” n. 39-41, 163-166. 
 



attraente ed efficace». Per questo bisogna che la Chiesa non sia troppo 
concentrata su sé stessa, ma che rifletta soprattutto Gesù Cristo. Questo 
comporta che riconosca con umiltà che alcune cose concrete devono cambiare, 
e a tale scopo ha anche bisogno di raccogliere la visione e persino le critiche dei 
giovani. 

2° Lettore: Al Sinodo si è riconosciuto che «un numero consistente di giovani, 
per le ragioni più diverse, non chiedono nulla alla Chiesa perché non la 
ritengono significativa per la loro esistenza. Alcuni, anzi, chiedono 
espressamente di essere lasciati in pace, poiché sentono la sua presenza come 
fastidiosa e perfino irritante.  

- Momento di silenzio 

3° Lettore: Anche se ci sono giovani che sono contenti quando vedono una 
Chiesa che si mostra umilmente sicura dei suoi doni e anche capace di esercitare 
una critica leale e fraterna, altri giovani chiedono una Chiesa che ascolti di più, 
che non stia continuamente a condannare il mondo.  Non vogliono vedere una 
Chiesa silenziosa e timida, ma nemmeno sempre in guerra per due o tre temi 
che la ossessionano. Per essere credibile agli occhi dei giovani, a volte ha 
bisogno di recuperare l’umiltà e semplicemente ascoltare, riconoscere in ciò che 
altri dicono una luce che la può aiutare a scoprire meglio il Vangelo.  

4° Lettore: Una Chiesa sulla difensiva, che dimentica l’umiltà, che smette di 
ascoltare, che non si lascia mettere in discussione, perde la giovinezza e si 
trasforma in un museo. Come potrà accogliere così i sogni dei giovani? Benché 
possieda la verità del Vangelo, questo non significa che l’abbia compresa. 

- Momento di silenzio 

- Canto: 

1° Lettore: La tua crescita spirituale si esprime soprattutto nell’amore fraterno, 
generoso, misericordioso. Lo diceva San Paolo: «Il Signore vi faccia crescere e 
sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per 
voi» (1 Ts 3,12).  Che tu possa vivere sempre più quella “estasi” che consiste 
nell’uscire da te stesso per cercare il bene degli altri, fino a dare la vita. Quando 
un incontro con Dio si chiama “estasi”, è perché ci tira fuori da noi stessi e ci 
eleva, catturati dall’amore e dalla bellezza di Dio. Ma possiamo anche essere 
fatti uscire da noi stessi per riconoscere la bellezza nascosta in ogni essere 
umano, la sua dignità, la sua grandezza come immagine di Dio e figlio del Padre.  

2° Lettore: Lo Spirito Santo vuole spingerci ad uscire da noi stessi, ad 
abbracciare gli altri con l’amore e cercare il loro bene. Per questo è sempre 



meglio vivere la fede insieme ed esprimere il nostro amore in una vita 
comunitaria, condividendo con altri il nostro affetto, il nostro tempo, la nostra 
fede e le nostre inquietudini. La Chiesa offre molti e diversi spazi per vivere la 
fede in comunità, perché insieme tutto è più facile. 

- Momento di silenzio 

- Breve Riflessione di chi Presiede  

- Benedizione Eucaristica 

 Tantum ergo sacramentum veneremur cernui 
 et antiquum documentum novo cedat ritui. 
 Praestet fides supplementum sensuum defectui. 
 Genitori genitoque laus et jubilatio 
 salus, honor, virtus quoque sit et benedictio. 
 Procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen. 
 

Sac. Hai dato loro il Pane disceso dal cielo.  

Tutti: Che porta in sé ogni dolcezza. 

Sac. Preghiamo. Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo 

amore,perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, 

presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

T. Amen. 

 

- Canto Finale 

 


